
REGIONE PIEMONTE BU48 28/11/2013 
 

Codice DB1113 
D.D. 16 ottobre 2013, n. 895 
Programma di Sviluppo Rurale del Piemonte 2007-2013 - Misura 133 "Attivita' di 
informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualita' 
alimentari". Bando di sostegno prevalente dei prodotti biologici anno 2013/2014. Non 
ricevibilita' domanda di aiuto. 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, approvato con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e con Decisione della 
Commissione Europea C(2007) 5944 del 28 novembre 2007. 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 27-11746 del 13 luglio 2009 che approva i “criteri 
di priorità” con cui sono valutati e selezionati i progetti presentati a valere sulla misura 133 (Attività 
di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare) 
prevista dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. 
Vista la modifica del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte approvata 
con Decisione della Commissione Europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e con successiva 
nota della stessa Commissione FK/ll (2013) 39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 e recepita 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013. 
Dato che la suddetta deliberazione da mandato alla Direzione Regionale Agricoltura di adottare 
bandi di apertura dei termini di ricevimento delle domande di contributo sul PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte per l'ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 133 (Attività di 
informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare) e le 
relative istruzioni per l’applicazione del bando stesso. 
Dato che la misura 133 ha esaurito le risorse disponibili, in conseguenza della favorevole risposta 
del territorio, si è richiesto lo spostamento di euro 1.800.000,00 dalla misura 132 a favore della 
misura 133 come da proposte di modifica al PSR 2007-2013 notificate ufficialmente alla 
Commissione Europea in data 23 Aprile 2013 e approvate con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 18-6393 del 23/09/2013. 
Considerato che col Regolamento di esecuzione CE n. 335/2013, che modifica il Regolamento CE 
n. 1974/2006, riguardante, principalmente, un primo gruppo di regole per la transizione degli 
interventi di sviluppo rurale dalla corrente programmazione alla futura, le autorità di gestione 
potrebbero assumere nuovi impegni nei confronti dei beneficiari finali a valere sul PSR 2007-2013 
entro il 31 dicembre 2015; tale facoltà è ammessa per la misura 133. 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 28-6194 del 29 luglio 2013 che approva il 
documento “Orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari 
nell’ambito della applicazione della misura 133 del PSR 2007-2013, per il periodo 2013-2014”, con 
cui si è deliberato un programma straordinario sulla misura 133 del PSR, utilizzando fondi da 
economie finanziarie, per dare continuità all’attività di informazione e promozione dei prodotti 
rientranti nei sistemi di qualità alimentari, e in particolare per assicurare, nel periodo di transizione 
dal vecchio al nuovo PSR, ovvero per il periodo 1 luglio 2013 - 31 dicembre 2014, la 
partecipazione dei produttori regionali alle più importanti fiere e manifestazioni agro-alimentari in 
Italia e a livello UE, in cui risulta una tradizionale, consolidata partecipazione, e comunque un 
interesse del mondo produttivo piemontese. 
A tal proposito, il suddetto documento, anche per incentivare la collaborazione e l’aggregazione dei 
soggetti economici e professionali agricoli operanti sugli stessi comparti, per dare la massima 
dimensione rappresentativa ai soggetti beneficiari e dare la massima ricaduta positiva agli 
interventi, individua specifici bandi per ciascun pacchetto promozionale riferito ad aree omogenee 
di intervento. 



Nell’ambito dei suddetti pacchetti promozionali, si è pertanto approvato con la determinazione 
dirigenziale num. 721 del 08/08/2013 il bando di apertura dei termini di ricevimento delle domande 
di contributo relative all’anno 2013/2014 a sostegno prevalente dei prodotti biologici. 
A valere sul suddetto bando sono pervenute tre domande, di cui quelle presentate da 
ASSOCIAZIONE PRODUTTORI BIOLOGICI TERRAMICA e CONSORZIO REGIONALE PER 
IL CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE AGRICOLA SOCIETA' 
AGRICOLA COOP. ricevibili e quella presentata da AGRI.BIO.PIEMONTE ASSOCIAZIONE 
ONLUS DEI PRODUTTORI E DEI CONSUMATORI BIOLOGICI E BIODINAMICI 
PIEMONTESI ritenuta non ricevibile poiché la domanda telematica è risultata essere priva della 
sottoscrizione del legale rappresentante, necessaria come indicato nelle istruzioni operative 
approvate contestualmente al bando Determinazione Dirigenziale N. 721 del 8/8/2013 al punto 3 
“ABILITAZIONE AD OPERARE SULLE PROCEDURE DI COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI AIUTO”. 
Con riferimento alla comunicazione del Settore dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di 
aiuto prot. n. 17586/DB1113 del 20/09/2013 e alle osservazioni presentate da Agri.Bio Piemonte 
Associazione Onlus dei produttori e dei consumatori biologici e biodinamici piemontesi il 
25/09/2013 (ns. prot. n. 18230/DB1113 del 02/10/2013). 
Considerato che la domanda telematica inviata non si configura come una domanda contenente 
firma digitale o comunque firma elettronica ma bensì come un mero invio dei dati contenuti in essa, 
con necessità quindi di successiva spedizione della stessa stampata e firmata in originale dal legale 
rappresentante completa degli allegati, come previsto dal bando approvato con Determinazione 
Dirigenziale N. 721 del 8/8/2013, nonché dal Manuale delle procedure controlli e sanzioni Arpea e 
dal Manuale procedurale Arpea per la misura 133.  
Non avendo quindi le ulteriori osservazioni di Agri.Bio Piemonte Associazione Onlus dei produttori 
e dei consumatori biologici e biodinamici piemontesi apportato elementi che modificano la 
situazione di non ricevibilità dell’istanza in quanto comunque l’apposizione della firma sulla 
domanda di aiuto è un elemento essenziale della medesima ai fini della sua ricevibilità e 
ammissibilità e non una mera irregolarità formale sanabile. 
Visto l’articolo 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 

 
determina 

 
in applicazione delle disposizioni della D.G.R n. 27-11746 del 13 luglio 2009, degli orientamenti 
della D.G.R. n. 28-6194 del 29 luglio 2013 e del bando di apertura dei termini di ricevimento delle 
domande di contributo sul PSR 2007-2013 della Regione Piemonte per l'ammissione ai 
finanziamenti relativi alla misura 133 bando 2013/2014 (Attività di informazione e promozione 
riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare) a sostegno prevalente dei 
prodotti biologici approvato con la determinazione dirigenziale n. 721 del 08/08/2013, che la 
domanda di aiuto presentata in tale bando da Agri.Bio Piemonte Associazione Onlus dei produttori 
e dei consumatori biologici e biodinamici piemontesi non è ricevibile.  



Avverso il presente provvedimento, ove si vanti una posizione di interesse legittimo, è ammessa, 
entro 60 giorni dalla sua comunicazione o dalla sua piena conoscenza, proposizione di ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato; ove si intenda tutelare una posizione di diritto soggettivo, è 
ammessa l'azione dinanzi al Tribunale civile di Torino da promuovere entro il termine di 
prescrizione previsto dal codice civile. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente di Settore 

Moreno Soster 
 
 


